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BILANCIO

Evasione fiscale
500 miliardi
ancora da riscuotere

PRIMOPIANO A PAGINA 5

Dal 2000 al 30 aprile scorso, i carichi a
ruolo sono ammontati a 807,7 miliardi
di euro. Ma le riscossioni effettive
ricavate da quest’enorme importo sono
state però pari appena a 69,1 miliardi.
Tolti, dalla cifra complessiva, 193,1
miliardi di «carico sgravato totale», resta
ancora da riscuotere un residuo di 545,5
miliardi.
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ella Germania dei primi
decenni del Seicento, distrutta
dalla peste, dalla guerra e

dalla fame, un altro disastro si
scatenò, la caccia alle streghe che
ne devastò molta parte. A
perseguire le donne come streghe
erano in quei decenni i prìncipi
cattolici, come decenni prima
erano stati quelli protestanti. Ma
ora ci furono delle voci che si
alzarono alte contro questa follia
distruttrice. Tre gesuiti parlarono
e tentarono di fermare
l’epidemia, di dimostrare che non
era la salvezza della fede a
muovere i persecutori, ma la loro
crudeltà e follia: Tanner, Layman
e Spee. Spee scrisse uno di quei
libri, la Cautio criminalis, che
restano per sempre vivi come
pietre fondanti della civiltà. Si

rivolse ai prìncipi, smontò i
meccanismi perversi della
tortura e della confessione, e
diede alla fine della persecuzione
un contributo non indifferente,
sia pur incompreso ai suoi tempi.
Tutti e tre i gesuiti morirono
pochi anni dopo di peste. La
Compagnia, che li protesse dalle
persecuzioni, non li appoggiò
però nella loro campagna. La
loro voce rimase inascoltata. Che
solitudine devono aver sentito
intorno a loro, vedere ardere i
roghi, scrivere, combattere, e
nessuno che sembrasse
accorgersene. Il cardinal Albizzi,
che era anche lui ostile alla
caccia alle streghe, li citò anni
dopo in un suo libro, ma di Spee
non rammentava il nome.
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BENE SENZA PIÙ NOME
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l fenomeno della globalizzazione fa sentire i suoi ef-
fetti anche nell’ordinamento giuridico del più picco-

lo Stato del mondo: la Città del Vaticano. Lo dimostra il
consistente intervento del legislatore vaticano desti-
nato a innovare, in vari casi profondamente, il sistema
penale e processuale penale dello Stato.
Per comprendere le ragioni dell’ intervento giova ricor-
dare che nel 1929, quando venne creata la Città del Va-
ticano a seguito dei Patti Lateranensi, si pose il proble-
ma di provvedere immediatamente a dotare la stessa di
leggi adeguate, non potendosi attendere i tempi, ne-
cessariamente non brevi, di intervento del legislatore
del nuovo Stato. Il problema fu risolto attraverso la re-
cezione dei codici allora vigenti in Italia. Da quel mo-
mento però la materia civile e quella penale hanno a-
vuto vicende diverse, perché nel 1946 lo Stato fu dotato
di un suo proprio codice di procedura civile e nel 2008
la nuova legge vaticana sulla fonti del diritto sostituì il
codice civile italiano del 1865 con il codice civile del 1942,
tuttora in vigore in Italia.
In materia penale e di processo penale, viceversa, la si-
tuazione è rimasta sostanzialmente quella delle origini,
se si eccettuano alcune modifiche apportate nel 1969
da Paolo VI. Con le leggi approvate ieri dalla Pontificia
Commissione per lo Stato della Città del Vaticano, cioè
l’organo che esercita il potere legislativo, si danno so-
stanziali modifiche ai codici vigenti:
quello penale italiano del 1889 e quello
di procedura penale italiano del 1913.
Si deve dire subito che si trattava di ot-
timi codici, di impianto liberale, ade-
guatamente garantisti, che anche nelle
più recenti e note vicende hanno dato
buona prova. E tuttavia i profondi mu-
tamenti che la società ha conosciuto ne-
gli ultimi decenni e l’affermarsi di nuo-
ve forme criminali, avevano via via mes-
so in luce l’esigenza di un intervento so-
stanzioso sul sistema penale originario,
per mettere anche il Vaticano in linea
con gli standard invocati dalla comunità
internazionale e nella condizione di af-
frontare meglio – e, per certi versi, in ma-
niera davvero esemplare – i nuovi feno-
meni criminosi. Si noti al riguardo che
se lo Stato è piccolissimo e se il suo po-
polo è estremamente ridotto, tuttavia il
suo territorio è attraversato ogni anno
da un numero proporzionalmente e-
norme di persone: sono oltre diciotto
milioni, infatti, coloro che si recano an-
nualmente in Vaticano per motivi reli-
giosi, turistici, di lavoro.
A questo si deve aggiungere che per va-
rie ragioni la criminalità assume sem-
pre più dimensioni che superano i con-
fini dei singoli Stati e impongono forme
di intervento coordinate tra di loro. La
società internazionale si è data progres-
sivamente strumenti giuridici atti a pre-
venire e reprimere questi fenomeni;
molte convenzioni internazionali sono
intervenute, ad esempio, in materia di
terrorismo, di traffico illecito di sostan-
ze stupefacenti e psicotrope, di tortura
o altri trattamenti inumani, di lotta alla
discriminazione razziale, di genocidio, di
delitti contro l’umanità, di protezione
dei fanciulli. Si tratta di convenzioni ra-
tificate dalla Santa Sede, che condivide
e sostiene gli sforzi delle comunità politiche naziona-
li e della comunità internazionale per la sicurezza e
l’ordine dell’intera famiglia umana; esse avevano però
bisogno di una piena attuazione interna.
Non è questa la sede per entrare in un esame dettaglia-
to delle nuove disposizioni, che prevedono tra l’altro
l’introduzione di nuovi reati o la ridefinizione di fatti-
specie penali già esistenti, l’abolizione della pena del-
l’ergastolo, l’enunciazione del principio del giusto pro-
cesso, la modifica delle norme generali in materia di giu-
risdizione, il rinnovamento del sistema di cooperazio-
ne giudiziaria internazionale e la disciplina della re-
sponsabilità amministrativa delle persone giuridiche
derivante da reato. Tuttavia è importante notare che, co-
me già accaduto nel 2010 col provvedimento di Bene-
detto XVI per il contrasto delle attività illegali in campo
finanziario, anche questa volta il motu proprio di Papa
Francesco dispone che la nuova normativa, dettata per
la vita della Città del Vaticano, si estenda pure alle per-
sone e agli enti operanti nella Santa Sede e alle istituzioni
a questa collegate, con l’effetto di allargare la competenza
penale degli organi giudiziari statali vaticani.
Nel perseguimento degli specifici obbiettivi indicati, le
riforme ora introdotte nell’ordinamento vaticano ten-
dono a mantenere viva e vitale l’esigenza che è alle ori-
gini stesse della nascita di questo micro-Stato: garanti-
re, rispetto a ogni autorità e a livello planetario, la piena
libertà e la reale indipendenza del Papa nell’esercizio
della sua missione spirituale nel mondo.
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il fatto. Dal censimento dell’Istat sulle attività economiche emerge 
il ruolo sempre più decisivo del Terzo settore nello sviluppo del Paese

● In 10 anni +28%
gli enti e +40%
gli addetti. Una
forza di 6 milioni
di persone
tra volontari
e lavoratori

● Sanità e
istruzione:
lo Stato si «ritira»,
aumenta l’offerta
del privato
sociale

● Il leader del Pdl:
«Restiamo uniti, il
governo va avanti
E a settembre
torna Forza Italia»

● Ma Epifani attacca:
«Sono
schizofrenici»

● Acque agitate nel
Pd, 70 senatori
contro i renziani:
non abbiamo fatto
favori a Berlusconi

● Il premier: basta
con chi cerca
«protagonismi»

TREGUA ARMATA NELLA MAGGIORANZA

LA NUOVA NORMATIVA PENALE VATICANA

PRESIDIO
ED ESEMPIO

GIUSEPPE DALLA TORRE
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Risorsa non profit

FERRARI, MASTROMATTEO E MOLINARI 13

TRE VITTIME DELL’ONDATA DI VIOLENZA

Tensione al Cairo dove oggi è prevista la marcia dei Fratelli
musulmani contro la deposizione del presidente Morsi. Non
si fermano violenze contro la minoranza cristiana: un uomo è
stato rapito e ucciso nel nord del Sinai. Altre 2 vittime a Luxor.

Resiste, cresce e fa bene alla società e all’occupazione
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In Egitto copti nel mirino:
orrore per un decapitato

MOTU PROPRIO DEL PAPA NEL SEGNO DEL RIGORE

GAMBINO E BENEDETTI K14

l’analisi
I giuristi: norme
più rigorose
di quelle previste
dalla giustizia
italiana

Il Cav. frena i falchi
il Pd resta diviso 
Letta: no ai vocianti

Contro ogni abuso:
la riforma di Francesco

NEL GIORNALE

■ Milano

Testamento biologico
anche Milano s’accoda
«Ma non vale nulla»

FASSINI E VINAI A PAGINA 10

■ Ricerca italiana

La terapia genica
ora può vincere
malattie incurabili

LOZITO A PAGINA 11

■ Londra

Un bambino su due
nascerà presto
fuori dal matrimonio

ANZANI E DEL SOLDATO 2/12

LA STORIA / A PADOVA FARÀ 13 ANNI IN CELLA

DI MARCO POZZA

ome una macchia di
acquerelli dietro il grigiore
delle sbarre. Franco (nome

di fantasia) oggi ha un tesoro di tre
figli in Colombia, ma negli anni
Settanta era un professionista della
rapina della
provincia veneta,
specializzato negli
assalti alle banche:
una quarantina in
carriera. La prima
volta entra in
carcere quando è
ancora minorenne
e nell’università
della galera affina

il suo talento fino a farlo diventare
lo stile di vita: chi tocca il carcere si
sporca. Dagli assalti a volte esce
vincitore, a volte ne esce sconfitto:
«È la vita», ci tiene a sottolineare.
Fino a quel giorno di vent’anni fa
in cui rincasa e trova mezza
questura ad aspettarlo. È la fine,

anzi no: è un nuovo
inizio. Con
un’acrobazia delle
sue riesce a
scappare: «Ho
vissuto sei mesi da
latitante in Italia, tra
chiese, cinema e
rifugi di passaggio.
Sempre con la
pistola in tasca»...

C

«Arrestatemi, voglio essere libero»
Latitante torna per scontare la pena

Idee

SOPPORTARE
I MOLESTI:
A SPOLETO
LA PREDICA
PIÙ ATTUALE

PASQUALE 21

Festival

FIUGGI
RILANCIA
IL CINEMA 
PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

LUPI 25

LA SVOLTA
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Campania
Un patto
contro 
i fuochi
Istituzioni, Chiesa e
cittadini uniti contro la
piaga dei roghi di rifiuti che
devastano salute e ambiente
tra Caserta e Napoli. Monito
del cardinale Sepe: chi
appicca il fuoco sarà
giudicato da Dio.

● L’imprenditore
Vincenzo Manes
(Intek-Kme)
propone di creare
un fondo per
l’occupazione
nelle imprese
sociali grazie a
un’imposta
sulla ricchezza
finanziaria
privata:
«Possibile un
milione di posti»

A PAGINA 8

Nel segno di una maggiore
severità nella tutela dei
minori e nella lotta alla
corruzione, la riforma della
legislazione penale
vaticana. Tra le novità,
l’abolizione dell’ergastolo e
il reato di divulgazione di
notizie riservate. Modifiche
anche nelle norme
procedurali con i principi
generali del giusto
processo.


